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Brevetti+ , Disegni+ e Marchi+ 
BREVETTI+ 

BENEFICIARI: Possono presentare domanda le PMI, anche di nuova costituzione, aventi sede legale ed 
operativa in Italia e che siano titolari di un brevetto o domanda di brevetto. 

SPESE AMMISSIBILI E AGEVOLAZIONE: Il contributo è finalizzato all’acquisto di servizi specialistici correlati 
e strettamente connessi alla valorizzazione economica del brevetto e funzionali alla sua introduzione nel 
processo produttivo ed organizzativo dell’impresa proponente, al fine di accrescere la capacità competitiva 
della stessa. Sono ammissibili i costi dei seguenti servizi – esclusa IVA – distinti per Macroarea : A) 
Progettazione, ingegnerizzazione e industrializzazione; B) Organizzazione e sviluppo; C)Trasferimento 
Tecnologico. 

E’ prevista la concessione di una agevolazione a fondo perduto del valore massimo di € 140.000 
(l’agevolazione non può essere superiore all’ 80% dei costi ammissibili con possibilità di elevarlo al 100% in 
caso di determinate casistiche). 

PRESENTAZIONE DOMANDA: Tramite piattaforma online dalle ore 12.00 del 24/10/2023 alle ore 18.00 del 
medesimo giorno o comunque fino ad esaurimento risorse. 

DISEGNI+ 

BENEFICIARI: Possono presentare domanda le PMI aventi sede legale ed operativa in Italia, regolarmente 
iscritte, titolari del disegno/modello oggetto di valorizzazione. Il disegno/modello deve essere registrato 
presso l’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi (UIBM) o l’Ufficio dell’Unione europea per la Proprietà 
Intellettuale (EUIPO) o l’Organizzazione Mondiale per la Proprietà Intellettuale (OMPI). In tale ultimo caso 
tra i Paesi designati deve esserci l’Italia. Il disegno/modello deve essere registrato a decorrere dal 1° 
gennaio 2021 e comunque in data antecedente la presentazione della domanda di partecipazione ed essere 
in corso di validità.   

SPESE AMMISSIBILI E AGEVOLAZIONE: Sono ammissibili le spese per l’acquisizione dei servizi specialistici 
esterni, sostenute successivamente alla data di presentazione della domanda, volti alla valorizzazione di un 
disegno/modello per la sua messa in produzione e/o per la sua offerta sul mercato. 

L’agevolazione concessa è di massimo 60.000 euro (l’agevolazione non può essere superiore all’ 80% dei 
costi ammissibili) 

PRESENTAZIONE DOMANDA: Tramite piattaforma online dalle ore 9.30 del 07/11/2023 e fino alle ore 
18.00 del medesimo giorno o comunque fino ad esaurimento risorse. 

 

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
   

MARCHI+ 

BENEFICIARI: Possono presentare domanda le PMI aventi sede legale ed operativa in Italia, regolarmente 
iscritte, ed essere titolari del marchio oggetto della domanda di partecipazione. 

SPESE AMMISSIBILI E AGEVOLAZIONE: Sono ammissibili le spese sostenute per le tasse di deposito e/o per 
l’acquisizione dei servizi specialistici esterni come la progettazione della rappresentazione, Assistenza per il 
deposito, Ricerche di anteriorità, Assistenza legale per azioni di tutela del marchio in risposta a opposizioni 
seguenti al deposito della domanda di registrazione, Tasse di deposito presso EUIPO.  

Tutte le spese devono essere emesse a decorrere dal 01/01/2020 o comunque antecedente alla data di 
presentazione domanda. 

L’agevolazione concessa nella misura massima dell’80%/90% delle spese ammissibili e comunque entro 
l’importo massimo complessivo di € 6.000/9.000 per marchio. 

PRESENTAZIONE DOMANDA: Tramite piattaforma online dalle ore 9.30 del 21/11/2023 e fino alle ore 
18.00 del medesimo giorno o comunque fino ad esaurimento risorse. 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
   

BANDO COMUNE DI CESENA – ALLUVIONE 2023 
DESCRIZIONE ED OBIETTIVI: 

Il Comune di Cesena concede contributi a sostegno di liberi professionisti e imprese individuali con sede nel 
Comune di Cesena, danneggiati dagli eventi climatici dello scorso mese di maggio. 

SOGGETTI BENEFICIARI: 

a) liberi professionisti (*) 
(*) Rientrano in questa fattispecie le professioni regolamentate con uno specifico albo di appartenenza (es. 
commercialisti, avvocati, notai, ingegneri, architetti, agronomi, ecc..). 
b) produttori agricoli che operano in regime speciale ex art. 34 comma 6 del DPR 633/72, con volumi di 
affari annuo non superiore a 7.000,00 euro, non beneficiari di altre misure di sostegno previste 
specificatamente per il mondo agricolo 
c) Società tra Avvocati ex DLgs n 96/2001. 
d) Imprese individuali non ricomprese tra gli aventi diritto al contributo di cui al bando approvato dalla 
Camera di Commercio della Romagna, Forlì-Cesena e Rimini con propria deliberazione n. 73 del 
18/07/2023. 
 
REQUISITI E SPESE AMMISSIBILI: 

Gli interessati devono avere sede legale e/o unità locali nel Comune di Cesena e devono avere subito un 
danno diretto o indiretto (*) da eventi climatici (alluvione o frane) di maggio 2023; i danni subiti devono 
essere riferiti alla sede legale e/o alla sede operativa o essere relativi ad edifici strumentali nei quali si 
svolge effettivamente l’attività produttiva. 
 
(*) per danno indiretto si intende un danno causato dall’impossibilità di accedere alla sede/luogo di lavoro 
che abbia impedito di esercitare l’attività libero professionale o d’impresa 
 
AGEVOLAZIONE: 

L’importo del contributo per ogni beneficiario di Euro 2.000,00. 

Qualora il numero di domande di contributo ammissibili superasse i 50 beneficiari, l’importo sarà 
proporzionalmente ridotto a tutti i beneficiari stessi, in egual misura. 

TEMPISTICHE DI PRESENTAZIONE DOMANDA: 

Le domande dovranno essere presentate tramite la Piattaforma online entro il termine ultimo del giorno 
27/10/2023, ore 13.00. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
   

BANDO DOPPIA TRANSIZIONE 2023 
DESCRIZIONE ED OBIETTIVI: 

L’incentivo promosso dalla Camera di Commercio di Forlì-Cesena e Rimini intende promuovere 
l’innovazione responsabile d’impresa, attraverso la diffusione della cultura e della pratica digitale nonché 
l’avvio di percorsi di sostenibilità delle attività economiche. 

SOGGETTI BENEFICIARI: 

Le agevolazioni sono rivolte a micro, piccole e medie imprese che abbiano sede legale e/o unità locali 
operative nella circoscrizione territoriale della Camera di commercio della Romagna, siano attive e in regola 
con l’iscrizione al Registro delle Imprese e con il Durc e con gli obblighi contributivi. 

SPESE AMMISSIBILI: 

Il presente Bando è finalizzato al sostegno finanziario, attraverso contributi a fondo perduto (voucher), per 
progetti di innovazione digitale e/o di sostenibilità ambientale, sociale o di governance presentati da 
singole imprese. 

A) Digitalizzazione / innovazione digitale / tecnologie abilitanti secondo il paradigma 4.0 (alcuni esempi: 
robotica avanzata, manifattura additiva e stampa 3D, realtà aumentata, simulazione e sistemi cyberfisici, 
internet delle cose e delle macchine, interfaccia uomo macchina) 

B) Sostenibilità / transizione ecologica (alcuni esempi: soluzioni tecnologiche per la transizione ecologica, 
razionalizzazione dell’uso di energia, implementazione di tecnologie digitali per favorire la transizione 
energetica, welfare aziendali) 

AGEVOLAZIONE: 

Sono previsti contributi a fondo perduto, nel rispetto del regolamento de minimis, per un importo massimo 
I voucher avranno un importo massimo di euro 8.000,00. 

L’entità massima dell’agevolazione non può superare il 50% delle spese ammissibili, con un valore minimo 
dell’investimento pari ad euro 8.000,00. 

Alle imprese in possesso del rating di legalità verrà riconosciuta una premialità di euro 250,00 

TEMPISTICHE DI PRESENTAZIONE DOMANDA:  

Le domande potranno essere presentate utilizzando la piattaforma telematica messa a disposizione da 
Invitalia dalle ore 09:00 del 30/10/2023 alle ore 21:00 del 15/12/2023. 

Ogni impresa può presentare una sola richiesta di contributo, in caso di eventuale presentazione di più 
domande è tenuta in considerazione solo la prima domanda utilmente presentata, in ordine cronologico. 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
   

BANDO DIGITAL EXPORT 2023 
DESCRIZIONE ED OBIETTIVI: 

L’incentivo intende rafforzare la capacità delle imprese regionali di operare sui mercati internazionali, 
assistendole nell’individuazione di nuove opportunità di business nei mercati già serviti e nella ricerca di 
nuovi mercati di sbocco, contribuendo così a incrementare la competitività del sistema produttivo 
emiliano-romagnolo. 

SOGGETTI BENEFICIARI: 

Micro, piccole o medie imprese manifatturiere, esportatrici e non esportatrici con sede legale e/o unità 
operativa in Emilia-Romagna, senza vincolo di fatturato. 

SPESE AMMISSIBILI: 

Sono ammissibili a finanziamento le imprese con solo progetto articolato in almeno 2 ambiti di e finalizzato 
alla realizzazione di: 

o Temporary Export Manager e Digital Export Manager 
o B2B e B2C 
o Fiere e convegni  specialistici a carattere internazionale  
o Marketing digitale 
o Business online  
o Sito web  
o Materiali promozionali 
o Unioncamere Emilia-Romagna a seguito della determina di concessione. 

I progetti dovranno essere avviati dopo l’atto di concessione del contributo e dovranno concludersi entro la 
data del 31.12.2024 (tutti gli interventi previsti dal progetto dovranno essere interamente realizzati). Non 
saranno ammesse proroghe. 

AGEVOLAZIONE: 

Il contributo minimo sarà pari a 5 mila euro (a fronte di spese complessive pari a 10 mila euro), quello 
massimo ammonterà a 10 mila euro (a fronte di spese complessive pari a 20 mila euro). L’entità massima 
dell’agevolazione non può superare il 50% delle spese ammissibili. 

 

TEMPISTICHE DI PRESENTAZIONE DOMANDA:  

Le domande potranno essere presentate utilizzando la piattaforma telematica messa a disposizione dalle 
ore 12:00 del 9 ottobre 2023 alle ore 14:00 del 27 ottobre 2023. 

Ogni impresa può presentare una sola richiesta di contributo, in caso di eventuale presentazione di più 
domande è tenuta in considerazione solo la prima domanda utilmente presentata, in ordine cronologico. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
   

 

Emergenza alluvione: SIMEST, le prime misure a sostegno delle 
imprese esportatrici 

DESCRIZIONE ED OBIETTIVI: 

Per consentire la tempestiva ripresa delle attività economiche, SIMEST eroga un contributo alle imprese 
esportatrici con sede operativa o unità locali nei territori colpiti dagli eventi alluvionali finalizzato 
all’indennizzo dei comprovati danni diretti subiti, attestati da una perizia asseverata. 

SOGGETTI BENEFICIARI: 

Alle PMI e MidCap che abbiano: 

- depositato almeno 1 bilancio relativo a 1 esercizio completo (Bilancio relativo all’esercizio 2022 o in 
alternativa, ove non ancora depositato in virtù di proroghe sui termini di deposito, Bilancio relativo 
all’esercizio 2021) o dichiarazione dei redditi ove non previsto obbligo di deposito del bilancio (v. 
Circolare) 

- un fatturato export pari ad almeno il 10% come rilevato da Dichiarazione IVA 2023 (o, ove non 
ancora presentata in virtù di proroghe sui termini di presentazione, Dichiarazione IVA 2022) 

- sede legale in uno Stato membro dell’Unione europea 
- sede operativa o unità locali nei territori colpiti dall’alluvione come individuati nell’Allegato al 

decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61 (c.d. DL Alluvione) 
- subito danni materiali ad attivi a seguito dell’evento alluvionale di maggio 2023 come accertato da 

Perizia asseverata redatta da perito iscritto ad Albo/Ordine/Collegio professionale 

AGEVOLAZIONE: 

Importo concedibile massimo: € 1.500.000 

L’importo riconoscibile rispetto ai danni riportati nella Perizia asseverata è pari a: 

- Per i beni non assicurati, fino all’80% dei danni accertati 
- Per i beni assicurati, fino al 100% dei danni accertati esclusi dalla copertura assicurativa 

(franchigia/scoperto o quota non assicurata) 

In ogni caso, il contributo concedibile non può superare il 100% del valore dei danni stimati dalla perizia 
asseverata. Il contributo è riconosciuto nei limiti della quota dei medesimi danni per la quale non si è avuto 
accesso ad altre forme di ristoro a carico della finanza pubblica, o a indennizzi assicurativi, sotto qualsiasi 
forma e da qualunque soggetto concessi o erogati. 

TEMPISTICHE DI PRESENTAZIONE DOMANDA: 

A partire dal 26 giugno alle ore 09:00 si potrà accedere al portale per richiedere i ristori relativi ai danni 
materiali diretti subiti a causa dell’eccezionale ondata di maltempo. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
   

INCENTIVI PER NUOVE ASSUNZIONI NEL SETTORE 
DELL’AGROALIMENTARE ITALIANO 

Si attendono comunicazioni ufficiali in merito alle date e alle linee guida definitive per la 
presentazione delle domande di contributo. 

DESCRIZIONE ED OBIETTIVI: 

Si tratta della disposizione che prevede la concessione di un contributo massimo di 30.000 euro, a fronte 
dell’inserimento, con contratto di apprendistato, di uno o più giovani diplomati presso istituti professionali 
per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera. 
 
SOGGETTI BENEFICIARI: 
Possono accedere al beneficio economico le imprese operanti nei settori identificati dai codici ATECO: 

- 56.10.11 “Ristorazione con somministrazione”, per le quali è altresì richiesto, ai fini dell’accesso al 
beneficio, il possesso di uno dei due seguenti requisiti: di essere regolarmente costituite ed iscritte 
come attive nel registro delle imprese da almeno 10 anni; o, alternativamente, di aver acquistato – 
nei dodici mesi precedenti la data di pubblicazione del Decreto in oggetto, vale a dire nel periodo 
temporale intercorrente tra il 20 dicembre 2021 e il 20 dicembre 2022 – prodotti certificati DOP, IGP, 
SQNPI, SQNZ e prodotti biologici per almeno il 25% del totale dei prodotti alimentari acquistati nello 
stesso periodo. 
- 56.10.30 “Gelaterie e pasticcerie” e 10.71.20 “Produzione di pasticceria fresca”, in relazione alle 
quali si chiede il possesso di almeno uno dei due seguenti requisiti: di essere regolarmente costituite 
ed iscritte come attive nel Registro delle imprese da almeno 10 anni; o, alternativamente, di aver 
acquistato – nel medesimo periodo di cui sopra 
(20.12.2021/20.12.2022) – prodotti certificati DOP, IGP, SQNPI e prodotti biologici per almeno il 5% 
del totale dei prodotti alimentari acquistati nello stesso periodo. 

 
SPESE AMMISSIBILI: 
Sono ammissibili le spese – effettuate mediante conti correnti intestati all’impresa beneficiaria e con 
modalità che consentano la piena tracciabilità del pagamento - relative all’inserimento nell’impresa, con 
contratto di apprendistato, di uno o più giovani: che non abbiano compiuto, alla data della sottoscrizione 
del contratto di apprendistato, i 30 anni di età; e che abbiano conseguito, da non oltre 5 anni, un diploma di 
istruzione secondaria superiore presso un istituto professionale di Stato per l’enogastronomia e l’ospitalità 
alberghiera (IPSEOA).È bene sottolineare che la norma chiarisce che non sono ammesse le spese sostenute 
prima della presentazione della domanda di contributo (cfr. infra l’iter di presentazione delle domande e di 
concessione ed erogazione dei contributi). 
 
AGEVOLAZIONE: 
Potrà essere concesso un contributo in conto corrente di massimo 30.000 euro per singola impresa e 
comunque non superiore al 70% delle spese totali ammissibili.  
TEMPISTICHE DI PRESENTAZIONE DOMANDA: 
In attesa uscita decreto attuativo e linee guida operative 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
   

FONDO PER IL SOSTEGNO DELLE ECCELLENZE DELLA 
GASTRONOMIA E DELL’AGROALIMENTARE ITALIANO 

Si attendono comunicazioni ufficiali in merito alle date e alle linee guida definitive per la 
presentazione delle domande di contributo. 

DESCRIZIONE ED OBIETTIVI: 

Il fondo intende promuovere e sostenere le eccellenze della ristorazione e della pasticceria italiana nonché 
valorizzare il patrimonio agroalimentare ed enogastronomico italiano, con interventi che incentivino la 
valorizzazione dei prodotti a denominazione d’origine e indicazione geografica e le eccellenze 
agroalimentari italiane, gli investimenti in macchinari professionali e altri beni strumentali durevoli. 
 
SOGGETTI BENEFICIARI: 
Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese in possesso dei seguenti requisiti: 

- se operanti nel settore identificato dal codice ATECO 56.10.11 (Ristorazione con 
somministrazione) regolarmente costituite ed iscritte come attive nel Registro delle imprese da 
almeno dieci anni o, alternativamente, aver acquistato nei dodici mesi precedenti la data di 
pubblicazione del presente decreto prodotti certificati DOP, IGP, SQNPI, SQNZ e prodotti biologici 
per almeno il 25% del totale dei prodotti alimentari acquistati nello stesso periodo; 

- se operanti nel settore identificato dal codice ATECO 56.10.30 (Gelaterie e pasticcerie) e dal 
codice ATECO 10.71.20 (Produzione di pasticceria fresca), essere regolarmente costituite ed 
iscritte come attive nel Registro delle imprese da almeno dieci anni o, alternativamente, aver 
acquistato nei dodici mesi precedenti la data di pubblicazione del presente decreto prodotti 
certificati DOP, IGP, SQNPI e prodotti biologici per almeno il 5% del totale dei prodotti alimentari 
acquistati nello stesso periodo 
 

SPESE AMMISSIBILI: 
Sono ammissibili le spese relative all’acquisto di macchinari professionali e di beni strumentali all’attività 
dell’impresa, nuovi di fabbrica, organici e funzionali, acquistati alle normali condizioni di mercato da terzi 
che non hanno relazioni con l’impresa; i beni strumentali acquistati devono essere mantenuti nello stato 
patrimoniale dell’impresa per almeno tre anni dalla data di concessione del contributo. 

 
Sono ammissibili le spese sostenute dopo la presentazione della domanda. 
 
AGEVOLAZIONE: 
È prevista l’erogazione di agevolazioni fino al 70% dell’investimento, per un massimo di 30.000 euro per 
singola impresa. 
 
TEMPISTICHE DI PRESENTAZIONE DOMANDA: 
In attesa uscita decreto attuativo e linee guida operative 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
   

CONTRIBUTI IN CONTO INTERESSE ALLE PMI CHE BENEFICIANO 
DI FINANZIAMENTI CON PROVVISTA BEI 

DESCRIZIONE ED OBIETTIVI: 

 Parte in Emilia-Romagna una maxioperazione inedita, per dimensioni finanziarie, con l’obiettivo di 
riqualificare le strutture ricettive. Alberghi capaci di intercettare le aspettative di ospiti sempre più sensibili 
alla qualità delle strutture e al rispetto dell’ambiente. 
 
SOGGETTI BENEFICIARI: 
· 55.1 Alberghi e strutture simili; 
· 55.3 Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte; 
· 68.20 Affitto e gestione di immobili di proprietà o in leasing, limitatamente agli immobili destinati ad 
attività di cui ai codici 55.1 e 55.3.  
I beneficiari devono possedere una situazione di regolarità contributiva (DURC). 
 
SPESE AMMISSIBILI: 
- possono riguardare le necessità finanziarie dell’Impresa affidata per Investimenti e/o la sua necessità di 
capitale circolante legata al normale ciclo commerciale;  
- ciascun Prestito non può essere di importo inferiore a 400.000 euro e non può superare l’importo 
massimo di 5 milioni di euro;  
- la durata deve essere allineata o inferiore alla vita economica e tecnica del progetto finanziato, per una 
durata minima di 2 anni e massima di 12 anni che può essere estesa, per i soli Investimenti per l’efficienza 
energetica, a 15 anni.  
- possono essere assistiti da garanzie, nel rispetto della normativa sugli Aiuti di Stato.  
- possono comprendere quelli già attivi, ma solo se oggetto di delibera della Banca adottata entro i sei mesi 
antecedenti alla stipula del contratto con la BEI.  
BANCHE AFFILIATE: Intesa Sanpaolo Spa, Banca Nazionale del Lavoro Spa, BPER Banca Spa, Iccrea Banca Spa 
L’attestazione della Banca sull’erogazione del Prestito con Provvista BEI è obbligatoria all’atto della 
presentazione della domanda di contributo. 
 
AGEVOLAZIONE: 
Il contributo è concesso sotto forma di contributo a fondo perduto, a titolo di de minimis o di esenzione, ed 
è finalizzato ad abbattere gli interessi sui prestiti erogati a valere sui fondi BEI. 
La spesa realizzata con il finanziamento non deve essere rendicontata. L’importo massimo del contributo è 
di euro 200.000, calcolato applicando la percentuale del 90% (per progetti contenenti misure e investimenti 
che concorrono alla lotta al cambiamento climatico, all’efficientamento energetico anche attraverso nuove 
fonti rinnovabili e sostenibili) o dell’ 80% al valore attuale delle quote interessi. 
TEMPISTICHE DI PRESENTAZIONE DOMANDA: 
 La Regione ha ufficializzato in data 16/02/2023 la contestuale apertura della piattaforma Elixforms dalle 
ore 14.00,sulla quale è ora possibile procedere al caricamento delle domande. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
   

Nuova disciplina Beni strumentali ("Nuova Sabatini") 
 

DESCRIZIONE ED OBIETTIVI: 

La misura sostiene gli investimenti per acquistare o acquisire in leasing macchinari, attrezzature, impianti, 
beni strumentali ad uso produttivo e hardware, nonché software e tecnologie digitali. 
 
SOGGETTI BENEFICIARI: 
Possono accedere al beneficio economico le PMI del territorio Italiano. 
 
SPESE AMMISSIBILI: 
I beni devono essere nuovi e riferiti alle immobilizzazioni materiali per “impianti e macchinari”, 
“attrezzature industriali e commerciali” e “altri beni” ovvero spese classificabili nell'attivo dello stato 
patrimoniale alle voci B.II.2, B.II.3 e B.II.4 dell’articolo 2424 del codice civile, come declamati nel principio 
contabile n.16 dell’OIC (Organismo italiano di contabilità), nonché a software e tecnologie digitali. Non 
sono in ogni caso ammissibili le spese relative a terreni e fabbricati, relative a beni usati o rigenerati, 
nonché riferibili a “immobilizzazioni in corso e acconti”. Gli acquisti devono riguardare l’autonomia 
funzionale dei beni e la correlazione dei beni all’attività produttiva svolta dall’impresa. 
 
AGEVOLAZIONE: 
Consistono nella concessione da parte di banche e intermediari finanziari di finanziamenti alle micro, 
piccole e medie imprese per sostenere gli investimenti previsti dalla misura, nonché di un contributo da 
parte del Ministero dello sviluppo economico rapportato agli interessi sui già menzionati finanziamenti. Il 
contributo del Ministero è determinato in misura pari al valore degli interessi calcolati, in via convenzionale, 
su un finanziamento della durata di cinque anni e di importo uguale all’investimento, ad un tasso 
d’interesse annuo pari al: 2,75% per gli investimenti ordinari; 3,575% per i beni materiali e immateriali 
rientranti tra gli investimenti c.d. “industria 4.0”; 3,575% per gli investimenti “green”. 
L’investimento deve essere interamente coperto dal finanziamento bancario (o leasing): durata non 
superiore a 5 anni; di importo compreso tra 20.000 euro e 4 milioni di euro; interamente utilizzato per 
coprire gli investimenti ammissibili. 
I beni materiali e immateriali rientranti tra gli investimenti c.d. “industria 4.0” che possono beneficiare del 
contributo maggiorato del 30% sono individuati all’interno dei documenti 6/A e 6/B (circolare ministeriale 
n. 14036 del 15 febbraio 2017 e ss.mm.ii.) mentre nel caso di domande per la realizzazione di investimenti 
green occorrerà idonea certificazione contenuta nel documento 6/C oppure specifiche certificazioni.  
 
TEMPISTICHE DI PRESENTAZIONE DOMANDA: 
Gli investimenti devono essere avviati successivamente alla data di trasmissione, a mezzo PEC, della 
domanda. La domanda deve essere presentata unicamente attraverso la PEC dell'impresa. 
Terminata la compilazione della domanda sarà assegnato un “Codice Unico di Progetto – CUP” che andrà 
riportato nelle fatture elettroniche di acconto e di saldo, unitamente al riferimento alla norma istitutiva 
dell'intervento "art. 2, c. 4, D.L. n. 69/2013". 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
   

CREDITO D’IMPOSTA INVESTIMENTI INDUSTRIA 4.0. 

DESCRIZIONE ED OBIETTIVI: 

I nuovi crediti d’imposta previsti per innovazione 4.0 non sono stati rivisti dalla Legge di Bilancio 2023, 
mantenendo quindi le percentuali previste dalla finanziaria 2022.  È ampliata la possibilità, per i contratti di 
acquisto dei beni strumentali definiti entro il 31/12/2022, di beneficiare del credito con il solo versamento 
di un acconto pari ad almeno il 20% dell’importo e consegna dei beni nei 12 mesi successivi (quindi, entro 
dicembre 2023).  
 
L’agevolazione riguarda gli investimenti in beni materiali strumentali nuovi di cui Tabella A Finanziaria 2017, 
nonché quelli in beni immateriali strumentali nuovi di cui alla Tabella B, Finanziaria 2017 (comprese le spese 
per servizi sostenute in relazione all’utilizzo di tali ultimi beni, mediante soluzioni di cloud computing, per la 
quota imputabile per competenza).  
MISURA DEL CREDITO D’IMPOSTA SPETTANTE 
Beni di cui alla tabella A 

Con riferimento ai beni materiali di cui alla tabella A, il credito d’imposta spetta secondo le 
indicazioni in tabella: 

Beni di cui alla tabella B 
Con riferimento ai beni immateriali di cui alla tabella B, il credito d’imposta spetta secondo le indicazioni in 
tabella: 

L’aliquota di credito d’imposta è stata aumentata al 50% per tutto il corso del 2022 (e fino al 
30/12/2023 in presenza di acconto di almeno il 20%). 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
   

CREDITO D’IMPOSTA RICERCA & SVILUPPO / INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA ATTIVITA’ E SPESE AGEVOLABILI 

 
 

Attività (*) Spese 
RICERCA E SVILUPPO 
Trattasi di attività di ricerca fondamentali, di 
ricerca industriale e di sviluppo sperimentale in 
campo scientifico o tecnologico. 

• Spese per il personale impiegato per ciascuna 
attività: Per i soggetti di età pari o inferiore a 35 
anni, al primo impiego ed in possesso di una 
specifica laurea (differenziata a seconda della 
tipologia di attività), assunti a tempo 
indeterminato ed impiegati esclusivamente nella 
specifica attività agevolabile, le relative spese 
concorrono alla base di calcolo del credito 
d’imposta per un importo pari al 150% del 
relativo ammontare; 

• Quote di ammortamento, canoni di leasing / 
affitto e altre spese relative ai beni materiali 
mobili e, per le attività di R&S e di innovazione 
tecnologica, ai software utilizzati, per l’importo 
deducibile, nel limite massimo complessivo pari 
al 30% delle spese per il personale impiegato 
nella specifica attività; 

• Solo per l’attività di ricerca e sviluppo, quote di 
ammortamento relative all’acquisto da terzi di 
privative industriali relative ad un’invenzione 
industriale / biotecnologica / topografia di 
prodotto / semiconduttori / nuova varietà 
vegetale, nel limite massimo complessivo di 
€1.000.000 purché utilizzate direttamente ed 
esclusivamente per la specifica attività; 

• Spese per contratti aventi ad oggetto il diretto 
svolgimento da parte del commissario della 
specifica attività ammissibile al credito 
d’imposta; 

• Spese per servizi di consulenza ed equivalenti 
utilizzati esclusivamente per lo svolgimento della 
specifica attività agevolabile, nel limite massimo 
complessivo pari al 20% delle spese per il 
personale / spese per contratti con 
commissionari; 

• Spese per materiali, forniture e altri prodotti 
analoghi, impiegati nella specifica attività 
agevolabile, nel limite massimo pari al 30% delle 
spese per il personale / spese per contratti 
commissionari. 

INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
Trattasi di attività, diverse da quelle di ricerca e 
sviluppo, finalizzate a realizzare 
prodotti/processi di produzione nuovi o 
sostanzialmente migliorati. 
Non rientrano in tale contesto le attività: 
Di routine per il miglioramento della qualità dei 
prodotti e, in generale, le attività dirette a 
differenziare i prodotti rispetto a quelli simili di 
imprese concorrenti; 
Per l’adeguamento di un prodotto esistente alle 
richieste specifiche di un cliente; 
Per il controllo di qualità / standardizzazione dei 
prodotti. 
ATTIVITÀ INNOVATIVE 
Trattasi delle attività di design e ideazione 
estetica svolte da imprese del settore tessile, 
moda, calzaturiero, occhialeria, orafo, del mobile 
/ arredo e della ceramica per la concezione e 
realizzazione di nuovi prodotti o campionari. 

AGEVOLAZIONE: 
Il credito d’imposta è riconosciuto in misura differenziata a seconda dell’attività e la Legge di Bilancio 2022 
ha previsto per i successivi periodi di imposta delle modifiche alle percentuali applicabili riassunte in 
tabella. 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
   

 
MODALITA’ DI UTILIZZO: 
Il credito d’imposta in esame è utilizzabile esclusivamente in compensazione con il mod. F24, in 3 quote 
annuali di pari importo a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quelli di maturazione, a condizione 
che sia stata rilasciata l’apposita certificazione attestante l’effettivo sostenimento delle spese da parte di un 
revisore legale / società di revisione. 
Per le imprese non obbligate alla revisione legale, le spese sostenute per ottenere il rilascio della 
certificazione sono riconosciute in aumento del credito d’imposta, per un importo non superiore a € 5.000. 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
   

 

BANDI IN PROSSIMA USCITA 

 
 

Di seguito il calendario delle iniziative pianificate per il PR FESR 2021-2027. 
 
 
- Sostegno all’innovazione e agli investimenti delle imprese del turismo, dei servizi, del 

commercio e delle imprese culturali e creative; 
 

- Sostegno per la digitalizzazione delle imprese (Settore Terziario/Servizi); 
 

- Sostegno ai processi di innovazione sociale finalizzati a soddisfare nuovi bisogni e 
rafforzare territori e coesione sociale; 

 
- Sostegno progetti di ricerca, sviluppo sperimentale e innovazione delle imprese. 

 

 
 
Per ognuna di queste iniziative è necessario attendere la pubblicazione del Decreto ufficiale contenente le 
linee guida utili alla valutazione di ogni beneficiario e progetto di investimento. 




